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Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo  che anche quando non ci sei resta ad aspettarti. (Cesare Pavese) 

 

Ill.mo Signor MINISTRO dell’INTERNO 

Onorevole Marco Minniti 

                                                                                                                                                                  Palazzo Viminale 

                          ROMA 

 

 

La Presidente 

Oggetto: Graduatorie per bando opere pubbliche e messa in sicurezza edifici: ancora una volta penalizzati 

i comuni virtuosi! 

Ancora una volta   le norme statali  che stabiliscono erogazioni a favore degli Enti Locali vengano emanate a 

favore dei comuni maggiormente indebitati e a danno dei comuni virtuosi. A questo punto vale la pena 

esserlo? 

Non bastava il fondo dei 6000 campanili  (sponsorizzato e gestito da Anci e Uncem)  che erogava fondi ai 

comuni che fossero riusciti, come in un quiz televisivo, a premere per primi il pulsante senza verificare 

qualità e rilevanza dei progetti presentati; 

Non bastano le continue erogazioni di cospicui fondi alle unioni e alle fusioni fra comuni (fortemente volute 

da Anci e Uncem) senza verificarne i vantaggi in termini di efficacia, efficienza ed economicità  a favore dei 

cittadini; 

Adesso il fondo in oggetto finanzia tutti i progetti ( non uno per comune ma tutti ) presentati dai comuni  in 

dissesto finanziario  a  danno dei comuni virtuosi. 

E’ una situazione intollerabile  al limite della decenza politica amministrativa che da anni, in solitudine, 

ANPCI denuncia. 

Ora ci sorprende che l’UNCEM e l’ANCI PIEMONTE si accodino alla nostra protesta annunciando la 

presentazione di apposita interrogazione al Ministro, dimenticando che  proprio il  Presidente  Uncem, nelle 

vesti di parlamentare, ha votato a favore di tutte le normative che  oggi si contestano (il metodo di riparto 

era già previsto nella legge art 1 comma 855), mentre il presidente Anci Piemonte è stato candidato alle 

ultime elezioni per il partito che ha fortemente  ha voluto tale legge.  

Cordiali saluti.  

 

Marsaglia, 20.04.2018 

Franca Biglio 
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